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Le amministrazioni possono otti-
mizzare l’affidamento delle attivi-
tà di gestione del contenzioso agli
avvocati costituendo elenchi spe-
cifici e applicando alle procedure
selettive criteri di accertamento
delle competenze. L’Autorità na-
zionale anticorruzione ha definito
con le linee-guida 12/2018 gli ele-
menti per l’acquisizione di presta-
zioni dei legali. 

Aderendo al parere 2017/2018
del Consiglio di Stato, l’Anac diffe-
renzia i percorsi di affidamento in
base all’oggetto del rapporto tra
l’amministrazione e l’avvocato.
Quando le attività per la rappre-
sentanza in giudizio (e la consu-
lenza correlata) sono richieste per
il singolo contenzioso, il rapporto
si configura come contratto di pre-
stazione d’opera, e rientra quindi
fra i contratti esclusi dal Codice ap-
palti (articolo 17, comma 1 del Dlgs
50/2016). In questo caso l’affida-
mento deve seguire i principi del
diritto comunitario (articolo 4
del Dlgs 50/2016).

Per facilitare il confronto com-
parativo, l’Anac sollecita le ammi-
nistrazioni a costituire, con ade-
guata pubblicizzazione, elenchi di
professionisti, che possono essere
suddivisi anche per settori di spe-
cializzazione e fasce di valore.

L’individuazione del professio-
nista al quale affidare la gestione
del contenzioso giudiziale o stra-
giudiziale deve basarsi sui criteri
di competenza de esperienza spe-
cifiche rispetto all’oggetto del con-
tenzioso o del tema da analizzare.

La componente di costo può avere
minore rilievo, anche se va verifi-
cata in termini di congruità rispet-
to ai parametri dei compensi pro-
fessionali o mediante confronto
tra preventivi. 

Le linee-guida ammettono la
possibilità di affidamenti diretti
del singolo contenzioso a un deter-
minato professionista, correlan-
doli a presupposti come la conse-
quenzialità di incarichi nei diversi
gradi di giudizio o la particolarità
della controversia (ad esempio per
l’innovatività della questione da
trattare). In questi casi, le ammini-
strazioni devono dettagliare le
motivazioni che hanno portato alla
scelta diretta dell’avvocato.

L’Anac chiarisce che la gestione
del contenzioso e delle consulenze
con un modello complessivo, svi-
luppato in termini continuativi su
una certa base temporale, si confi-
gura invece come appalto di servizi
legali, compreso nell’allegato IX
del Dlgs 50/2016 e pertanto assog-
gettato alla procedura semplificata
regolata dall’articolo 142 dello
stesso Codice.

Questo percorso comporta per
le amministrazioni particolare at-
tenzione per lo sviluppo plurien-
nale dell’appalto (e su questo pro-
filo l’Anac ipotizza una proiezione
su base massima triennale) e per
l’obbligo di utilizzo dell’offerta
economicamente più vantaggiosa
(valutato dall’Autorità come crite-
rio da utilizzare anche per affida-
menti di importo modesto), trat-
tandosi di servizio intellettuale.

Se l’appalto di servizi legali ha
valore inferiore a 750mila euro (il
limite dell’allegato IX), le ammini-
strazioni possono utilizzare le pro-
cedure previste per i contratti sotto
soglia (articolo 36 del Dlgs
50/2016), facendo riferimento per
gli sviluppi delle procedure alle li-
nee-guida n. 4 dell’Anac.
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AVVISO

Cassa depositi e prestiti SpA

tamento

01/01/19 01/07/19 01/01/20

Amm.to 
(anni)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
Asso 

(%)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
Asso 

(%)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
Asso 

(%)
10 2,150 3,120 2,150 3,120 2,150 3,120

15 2,250 3,390 2,250 3,390 2,250 3,390

20 2,200 3,520 2,200 3,520 2,200 3,520

Spread unico per Tasso variabile e AssoSpread unico per Tasso variabile e Asso

Prima data di pagamento 31/12/18 Prima data di pagamento 30/06/19

ate
Scadenza 
contratto (%)

Spread unico Scadenza 
contratto (%)

Spread unico 

20 30/06/28 N/D 31/12/28 2,090

30 30/06/33 2,090 31/12/33 2,190

40 30/06/38 2,190 31/12/38 2,140

Prima data di pagamento 30/06/19Prima data di pagamento 30/06/19Prima data di pagamento 30/06/19Prima data di pagamento 30/06/19

ate
Scadenza 
contratto

Spread Tasso Scadenza 
contratto

Spread Tasso

20 30/06/28 2,150 30/06/28 2,150

30 30/06/33 2,250 30/06/33 2,250

40 30/06/38 2,200 30/06/38 2,200

tamento
01/01/20 01/01/21 01/01/22 01/01/23 01/01/24

Amm.to
(anni) Spread unico (%)Spread unico (%)Spread unico (%)
10 2,150 2,150 2,150 2,150 2,250

15 2,250 2,250 2,250 2,250 2,200

20 2,200 2,200 2,200 2,200 2,200

24 2,200 2,200 2,200 2,200 2,200

tamento
01/01/24

Amm.to 
(anni)

Spread 

   5  2,150

  10  2,250

  15  2,200

  20  2,200

Scadenza periodo di utilizzoScadenza periodo di utilizzoScadenza periodo di utilizzo

2019 2020 2021 2022 2023
N. max 
rate              

Spread unico (%) 
ass ariabile e Asso ariabile e Asso 

20 2,090 N/D N/D N/D N/D

30 2,190 N/D N/D N/D N/D

40 2,140 N/D N/D N/D N/D

Tasso variabile Tasso Asso

tamento tamento

01/01/19 01/07/19 01/01/20 01/01/21 01/01/19 01/07/19 01/01/20 01/01/21

Amm.to (anni) Spread (%)Spread (%) Spread (%)Spread (%)
10 2,150 2,150 N/D N/D 2,150 2,150 N/D N/D

15 2,250 2,250 N/D N/D 2,250 2,250 N/D N/D

20 2,200 2,200 N/D N/D 2,200 2,200 N/D N/D

Prestito Ordinario

Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante

reammortamento 
rogazione Unica

Prestito Flessibile Prestito Investimenti
Fondi Europei

Prestito a Erogazione Multipla

Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non PredeAnito

Comuni e province

Regioni e province autonome

ie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 
udio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici

Cassa depositi e prestiti 
Società per Azioni

o, 4 - 00185 Roma
cdp.it

Capitale sociale
051.143.264,00 i.v.

Iscritta presso CCIAA
053767

Codice Fiscale e iscrizione 
ro delle Imprese

0199230584
Partita IVA 07756511007

promuoviamo il futuro

Finanziamenti pubblici
CONOMICHE VALIDE DALLE ORE 12:00 DEL 09/11/2018 ALLE ORE 11:59 DEL 16/11/2018

Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/11/2018 AL 30/11/2018

Tasso variabile - Spread (%Tasso variabile - Spread (%)
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www.amaie.it 

individuazione 
e selezione di operatori economici da in-

a procedura selettiva per l’affida-
scadenza 
interes-

se: ore 12,00 giorno 23/11/2018.
Sanremo, 08/11/2018.
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